
 
 

In mobilitazione dal 22 novembre 
CONTINUA LA PROTESTA DEI LAVORATORI DEL CENTRO DON ORIONE 

Assemblee e presidi davanti al cancello 
 
 
In mobilitazione dal 22 novembre, continua anche questa settimana la protesta dei lavoratori del 
Centro Don Orione di Bergamo dove la direzione ha deciso di applicare l’accordo in deroga al Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro, siglato a Roma tra l’ARIS (Associazione religiosa istituti socio sanitari), CISL e 
UIL e non, invece, dalla CGIL. Nella struttura sanitaria lavorano 111 persone per l’assistenza di 222 ospiti 
della RSA e per quella di 84 pazienti in riabilitazione. 
 
“Mentre in tutta Italia erano in corso le assemblee di consultazione dei lavoratori proprio sull’opportunità o 
meno di applicare quell’accordo, il 5 novembre la direzione del Don Orione ha comunicato alla RSU la 
decisione unilaterale di utilizzare l’intesa a partire dal 1° gennaio 2013” spiega Luisa Carminati della FP-
CGIL di Bergamo. “Il testo separato firmato dalle altre organizzazioni sindacali prevede di fatto una riduzione 
della retribuzione per tutti: per i dipendenti già in servizio, infatti, vengono aumentate le ore di lavoro (da 36 a 
38 settimanali) senza incrementarne lo stipendio. Per i nuovi assunti, poi, oltre all’incremento dell’orario, non 
viene prevista l’indennità di disagio sul lavoro a turni (turni che ruotano sulle 24 ore) e la retribuzione base 
viene ridotta mensilmente di circa 300 euro lordi. Questo accade in un’azienda, come in tutte quelle del settore 
della sanità privata, dove dal 2007 non si rinnova il Contratto Nazionale di Lavoro. Non ci risulta che, nel caso 
del Don Orione di Bergamo, la Regione Lombardia o l’ASL di Bergamo abbiano smesso di erogare fondi 
pubblici per i servizi in accreditamento, né ci risulta vi sia stata in questi anni una riduzione delle rette applicate 
agli ospiti. Ricordiamo alla direzione del  Don Orione di Bergamo che il centro riceve ed ha sempre ricevuto 
risorse pubbliche per le prestazioni erogate e che il raggiungimento degli standard previsti da tali 
accreditamenti è garantito della qualità e dell’eccellenza dei suoi dipendenti. La mobilitazione del personale 
dipendente continuerà, così, sino a quando la decisione della direzione del Don Orione di modificare il 
contratto non rientrerà. I lavoratori senza rinnovo del contratto da 5 anni hanno già largamente contribuito al 
‘risanamento’ della struttura”. 
 
“La nostra produzione è legata a budget stabiliti dalla Regione che si stanno progressivamente riducendo e 
che si ridurranno ancor di più con l’applicazione della spending review” dicono i lavoratori del Centro in un 
volantino. “La domanda che ci poniamo è: perché ci chiedono di lavorare di più? Nell’accordo si ribadisce 
l’impegno a salvaguardare  i livelli occupazionali, ma le ore in più lavorate corrispondono a posti di lavoro e 
non c’è nessuna strategia aziendale in atto che possa farci pensare che servirà lavorare di più per offrire più 
servizi. I nostri stipendi non sono più stati rivalutati dal 2007 perché l’ARIS non si è mai mostrata disponibile 
nemmeno al confronto per il rinnovo dei livelli economici. Immaginiamo che come metodo per ridurre i costi sia 
il più efficace. Certo, l’accordo dimostra che si può fare di più, come ad esempio pagare meno i nuovi assunti. 
Per questo vedrete le bandiere fuori dal Centro e ogni giorno lavoratori in assemblea-presidio distribuiranno 
volantini che raccontano la nostra storia. Ci scusiamo se questo comporterà dei disagi e chiediamo a voi 
comprensione e solidarietà”. 
 
Dunque la protesta, ad oggi, si concretizza nelle assemblee-presidi dei lavoratori di settore, davanti al 
cancello di ingresso della struttura: si sono già tenute nelle giornate di giovedì 22 novembre (per i 
fisioterapisti, dalle ore 10 alle ore 11), venerdì 23 (uffici amministrativi, dalle ore 10 alle ore 11), ieri, lunedì 26 
novembre (CUP, dalle ore  9 alle ore 10), ed oggi, martedì 27 novembre (per infermieri e operatori socio 



sanitari dalle ore 10 alle ore 11). Si continuerà anche domani, mercoledì  28 (CUP, dalle ore 9   alle ore 10), 
giovedì 29 (fisioterapisti, dalle ore 10 alle ore 11), venerdì 30 (uffici amministrativi, dalle ore 10 alle ore 11) e 
lunedì 3 dicembre (infermieri e OSS, dalle ore 10 alle ore 11). 
 


